
opusdei.org

Vita di Maria (III): La
Presentazione di
Maria al Tempio

Continua l'Anno Mariano
nell'Opus Dei. Questo mese, il
testo sulla vita della Madonna
riguarda la Presentazione di
Maria al Tempio.

16/05/2010

Gli anni dell’infanzia di Maria
Santissima furono silenziosi, come la
sua umiltà. Nulla ci dice la Sacra
Scrittura. I cristiani, tuttavia,
desideravano conoscere con



maggiori dettagli la vita di Maria; e
poiché i vangeli mantengono il
silenzio fino al momento
dell’Annunciazione, la pietà
popolare, ispirandosi ad alcuni passi
dell’Antico e del Nuovo Testamento,
elaborò ben presto alcuni racconti
semplici, che poi saranno ripresi
dall’arte, dalla poesia e dalla
spiritualità cristiana.

Uno di questi episodi, forse il più
significativo, è la Presentazione della
Madonna al tempio. Maria è offerta a
Dio dai suoi genitori, Gioacchino e
Anna, nel Tempio di Gerusalemme.
Come l’altra Anna, madre del profeta
Samuele, che offrì suo figlio per il
servizio di Dio a Silo, nella casa del
Signore, dove si manifestava la sua
gloria (cfr. 1 Sam 1, 21-28); nello
stesso modo, anni dopo, Maria e
Giuseppe avrebbero portato Gesù
neonato al Tempio per presentarlo al
Signore (cfr. Lc 2, 22-38).



A rigore, non esiste una storia di
quegli anni della Madonna, salvo
quello che la tradizione ci ha
trasmesso. Il primo testo scritto che
riferisce questo episodio – dal quale
discendono le numerose
testimonianze della tradizione
successiva - è il Protovangelo di
Giacomo, uno scritto apocrifo del II
secolo. Apocrifo significa che non fa
parte del canone dei libri ispirati da
Dio; ma questo non esclude che
alcuni di questi racconti contengano
qualche elemento di verità. Infatti,
privato di particolari probabilmente
leggendari, la Chiesa ha incluso
questo episodio nella liturgia:
dapprima a Gerusalemme, dove
nell’anno 543 fu dedicata la basilica
di Santa Maria Nuova in ricordo
della Presentazione; poi, nel XIV
secolo la festa passò in occidente,
dove la sua memoria liturgica fu
fissata il 21 novembre.



Maria nel Tempio. Tutta la sua
bellezza e la sua grazia – era ricolma
di bellezza nell’anima e nel corpo –
erano per il Signore. È questo il
contenuto teologico della festa della
Presentazione della Madonna. E in
questo senso la liturgia applica a Lei
alcune frasi dei libri sacri: Ho
officiato nella tenda santa davanti a
Lui, e così mi sono stabilita in Sion.
Nella città amata mi ha fatto abitare;
in Gerusalemme è il mio potere. Ho
posto le radici in mezzo a un popolo
glorioso, nella porzione del Signore,
sua eredità (Sir 24, 10-12).

Come accadde a Gesù dopo la sua
presentazione al Tempio, anche
Maria continuerà a vivere con
Gioacchino e Anna una vita normale.
Dove Ella stava – soggetta ai genitori,
crescendo sino a divenire donna -, là
stava la piena di grazia (Lc 1, 28), con
il cuore predisposto a un servizio
completo a Dio e a tutti gli uomini
per amore di Dio.



La Madonna maturava davanti a Dio
e davanti agli uomini. Nessuno notò
nulla di straordinario nel suo
comportamento, anche se,
indubbiamente, si faceva notare da
quanti le stavano attorno, perché la
santità attrae sempre; ancor più nel
caso della Tutta Santa. Era una
ragazza sorridente, che lavorava,
sempre unita a Dio; accanto a Lei
tutti si sentivano a loro agio. Ella, nei
momenti dedicati alla preghiera,
poiché conosceva bene la Sacra
Scrittura, avrà ripassato
ripetutamente le profezie che
annunciavano l’avvento del
Salvatore. Le avrà fatte proprie,
oggetto della sua riflessione,
argomento delle sue conversazioni.
Questa ricchezza interiore sarebbe
traboccata poi nel Magnificat, il
meraviglioso inno che pronunciò
dopo aver udito il saluto della cugina
Elisabetta.



Tutto nella Vergine Maria era
orientato verso la Santissima
Umanità di Cristo, il vero Tempio di
Dio. La festa della sua Presentazione
è l’espressione dell’appartenenza
esclusiva della Madonna a Dio, la
completa dedicazione della sua
anima e del suo corpo al mistero
della salvezza, che è il mistero
dell’avvicinamento del Creatore alla
creatura.

Sono cresciuta come un cedro sul
Libano, come un cipresso sui monti
dell’Ermon. Sono cresciuta come una
palma in Engaddi, come le piante di
rose in Gerico, come un ulivo
maestoso nella pianura; sono
cresciuta come un platano (Sir 24,
13-14). Santa Maria ha fatto sì che
intorno a Lei fiorisse l’amore di Dio.
Lo fece senza essere notata, perché le
sue opere erano cose di tutti i giorni,
cose piccole piene d’amore.

J.A. Loarte
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